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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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Arrestato il 
figlio del , r 
prof. Signorelli 
per un omicidio 
dei NAR a Roma 

tv ;i / i " " **• 

; i, 

Il Aglio di Paolo Signore!!!, rcldeotoge» nero Ili carcere 
per la strage di Bologna, avrebbe partecipato all'agguato 
contro l'operalo Antonio Leandri nel dicembre dello scorso 
anno. I mandanti di quell'omicidio sarebbero il padre del 
ragazzo e Aldo Sémerérl, Il t perito di fiducia » del tri
bunale anch'egli accusato della strage di Bologna. Questi 
I clamorosi sviluppi dell'Inchiesta della magistratura ro
mana sul delitti dell'eversione nera della capitale. Il figlio 
di Signoroni, Luca, è stato arrestato ieri mattina a Roma. 
Gli altri due mandati di cattura sono stati notificati in 
carcere agli imputati. ;: - A PAGINA S 
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Straordinario omaggio dei comunisti e dei democratici al nostro compagno 

ggi a San Giovanni l'addio a Longo 
In tutta Italia si organizzano le folte delegazioni che parteciperanno ai funerali (ore 15,30) - Eccezionale la mobilitazione nelle sezioni di Roma - Ber
linguer, Carrillo, Riccardo Lombardi e Giusy Del Mugnaio ricorderanno il presidente del PCI - Ininterrotto commosso saluto alle Botteghe Oscure 

ROMA — Aperta la camera ardente nel palazzo di via delle Botteghe Oscure, hanno montato II primo turno di guardia d'onore alla Mima di Luigi Longo I com
pagni Berlinguer, Pajetta, Natta, Bufalini, ingrao. Napolitano - - , ; 

' il •. v. 

Aveva vent'annl nel IMO, 
quando nella lotta contro il 
padronato si dovevano rac
cogliere le forze che poteva
no resistere ancora. Bisogna
va contrapporsi all'offensiva' 
della reazione, del fascismo. 
Si doveva rispondere allo 
scoraggiamento dei pavidi, 
all'incertezza di quanti teme
vano di dover perdere in
sieme la speranza e ogni gui
da sicura in un momento di 
angoscia. Luigi Longo, gio
vane comunista torinese, la
sciata appena la divisa mili
tare di quella classe del '900, 
che la guerra aveva rispar
miato, fu subito con quelli 
che resistevano e lottavano. 
Non si trattava soltanto di 
salvare l'onore dei lavorato
ri italiani, di dimostrare il 
loro attaccamento alla liber
tà- Quei ragazzi delle centu
rie comuniste, quel giovane 
ufficiale che insegnava la 
tattica del combattimento, 
imparava educando altri gio
vani operai, studiava con lo
ro un'esperienza, recente, ri
fletteva insieme a lóro sa 
un'eredità che i comunisti 
non volevano venisse disper
sa, studiavano la storia or
mai lunga del movimento 
operaio. La lotta di massa, 
nelle fabbriche, la protesta 
prima e poi l'insorgere con
tro la guerra imperialista, 
la difesa delle cooperative, 
delle camere del lavoro, dei 
circoli erano state e furono 

anche quando le condizioni 
si fecero più dure e i batta
glioni parvero ridursi a ma
nipoli, espressioni di un mo
vimento forte per le sue ra
dici popolari. Le. difficoltà, 
la volontà esasperata di ri
scossa potevano - far- tentare 
le vie senza uscita del set
tarismo, ma la lotta politica, 
a contatto sempre con i la
voratori, la lezione di Gram
sci che non poteva venir re
spinta da chi con il coraggio 
voleva conservare la ragione, 
l'esperienza internazionale, 
costringevano ad apprendere 
che la leva rivoluzionaria è 
lotta di massa. E la lotta di 
massa, o la volontà di crear
ne le basi, di renderla possi
bile e al tempo stesso di non 
perdere nessuna occasione, 
furono poi la clandestinità, 1' 
esilio, il rifiuto del gesto in
dividuale, che è sfiducia in 
quelli che non sono ancora, 
ma che possono diventare, 
compagni di lotta. Gallo co
mandante delle Brigate in
ternazionali in Spagna, sarà 
poi al campo di internamen
to del Vernet e a Ventotene, 
il dirigente capace non di 
consolare t vinti, ma il co
munista capace dì lavorare 
ed aiutare i compagni per 
la prossima tappa e verso la 
vittoria. 

Non lasciare mutilizzata 
nessuna forza e non sprecar
ne nessuna; sapere che non 
c'è un giorno quasi magico 

da attendere, ma compiere 
ogni giorno la propria fatica, 
strappare ogni volta tutto 
quello che è possibile. Cosi 
a Roma, quando nel '43 ani
merà personalmente il rag
grupparsi del primi «gari
baldini », cosi quando, intor
no all'otto settembre, con
trollerà la ricerca e la di
stribuzione delle prime armi 
> Poi fu l'inventore, il co
mandante dei distaccamenti 
d'assalto Garibaldi, che di
venteranno brigate, divisio
ni, che si fecero esercito. Ma 
i insieme ai partigiani, * il 
Fronte della - Gioventù, i 
Gruppi di difesa della dorma, 
i comitati sindacali, insieme 
alla guerriglia, l'invito ai co
munisti a essere presenti 
dappertutto, a moltiplicare 
i legami con tutti i lavora
tori e tutti i patrioti, a or
ganizzare le lotte di massa: 
dai rifiuto del grano treb
biato, al taglio degli alberi 
nelle città sotto la morsa del
l'inverno, agli scioperi gene
rali La lotta in tutte le for
me, a partire dall'audacia 
temeraria dei gap, ma una 
lotta che nel suo insieme 
doveva essere sempre di 
massa, capita dalle forze 
popolari, sempre più larga
mente sostenuta da tutti gli 
italiani. 

Ecco perché Luigi Longo, 
combattente, comandante 
partigiano, fu sempre, prima 

di tutto, l'uomo dell'unità. 
:-f Fu in Spagna con Nenni e 
con • Pacciardi; non certo 
alieno dalla polemica, ma 
consapevole che chi voleva 
combattere • doveva saper 
tendere la mano, convinto 
che tutti quelli che voleva-

. no combattere dovevano po
ter contare • sui comunisti, 
sulla loro forza e sulla loro 
lealtà. : :t <\> •. > . •;; '•: -. ;•;-: • 

Non-pensò che era poco 
essere ' vicecomandante del 
Corpo Volontari della Liber
tà con un generale, che com
batteva i tedeschi e i fasci
sti, ma guardava trepido al 
futuro di un'Italia nella qua
le gli operai potessero es
sere forza determinante. Vi
ce comandante fa con Par
li, fu compagno di lotta di 
Pertini, tese la mano all'ex 
comunista Vallano, lavorò 
con Mattel, democristiano. 
Nell'unità nazionale credeva 
davvero: mutò il suo nome 
m quello di Italo, e fu un' 
affermazione, persile inge
nua, di una politica che vo
leva si realizzasse appieno. 
Unità con ì socialisti se pen
sò alla possibilità di una 
federazione del due partiti, 
che superava il concetto sem
plicìstico e irrealistico della 
fusione. E al quinto con
gresso del nostro Partito a 

Gian Carlo Pajetta 
(Segue in penultima) 

Forlani 
vara oggi 

; il nuovo 
governo 

Oggi Forlani presenterà a Pertini 
la lista del nuovo governo, del qua
le dovrebbero far parte 13 ministri 
democristiani, 7 socialisti, 3 social
democratici e 3 repubblicani. Le 
difficoltà maggiori hanno riguar
dato ieri la questione del ministero 
del Tesoro, per il quale la Demo
crazia cristiana ha detto «no» alla 
candidatura del repubblicano Vicen
tini. per aprire la strada — a quan
to sembra — al doroteo Bisaglia. 
La Direzione socialista ha discusso 
la questione della partecipazione 
della sinistra Iombardìana al go
verno: Craxi ha offerto un posto. 
e la corrente si è riunita a tarda 
ora per decidere se accettare o 
meno. 

Nella stessa giornata di oggi, 
Forlani farà conoscere anche la 
lista dei sottosegretari, dopo la 
prima riunione del Consiglio dei 
ministri. A PAGINA 2 

Ricorso SIP 
accòlto: il 

gettone torna 
a cento lire 

n Consiglio di Stato con una ordi
nanza ha sospeso la sentenza del Tar 
sulle tariffe telefoniche: perciò i 
gettoni tornano da oggi a costare 
cento lire e la bolletta giunta in 
questi giorni va pagata per intero. 
Come è noto, il Tribunale ammini
strativo del Lazio aveva annullato, 
appena dieci giorni fa, gli aumenti 
deliberati dal Comitato intermini
steriale prezzi afta fine di dicembre 
del 79 e entrato in vigore fl 1" gen
naio di quest'anno. Contro tale sen
tenza, la Sip aveva presentato ri
corso. chiedendone la immediata 
sospensione, per via del «grave 
e irreparabile danno > che essa 
avrebbe provocato all'azienda. La 
odissea telefònica non termina però 
qui. La Sip ha chiesto da tempo 
nuovi inasprimenti tariffari che sa
ranno all'esame della Commissione 
centrale prezzi lunedi prossimo. 

A PAGINA 2 

Rejai ieri 
all'ONU 
Investita 
Abadan 

Mentre la battaglia per Abadan 
sembra entrata in una fase deci
siva, con le truppe irakene giunte 
a meno di cinque chilometri dalla 
città, fl primo ministro iraniano è 
arrivato ieri a New York, per avere 
subito un incontro con fl segretario 
delTONU e per parlare dinanzi al 
Consiglio di sicurezza. L'arrivo di 
Rejai (fl suo aereo è il primo aereo 
iraniano a toccare il suolo ameri
cano dal novembre 1979, quando 
furono presi gli ostaggi USA a Tehe
ran) ha suscitato molto interesse ed 
aspettative, e il vice-segretario di 
stato Christopher è andato a New 
York per conferire}* con WaMhcstt. 
Tuttavia MusUe ai è espresso in 
termini assai cauti sa una even
tuale trattativa per gli ostaggi, 
smorzando i toni eccessivamente ot
timistici apparai sulla stampa. 

IN ULTIMA 

ROMA — C'è una rosa, una 
piccola rosa un-po' gualcita. 
il breve gambo avvolto nella 
carta stagnola. Sul bordo del
la banchina di granito'chiaro* 
nell'atrio della dilezione del 
PCI ' tappezzato di oaddiere 
rosse e tricolori, l'ha lasciata 
cadere ieri mattina la mano 
incerta di un bambino. E ora 
è là, piccolo silenzioso addio 
ad un grande uomo che se ne 
va E accanto a quel fiore 
splendido e modesto, a decine 
e a centinaia ieri, per l'intera 
giornata, i fasci e le corone. 
1 muri esterni del palazzo di 
Botteghe Oscure ne sono or
mai ricoperti in tutta la lun
ghezza, e cosi per un tratto 
le. stradine laterali. E davanti 
alle corone allineate, scivola 
lento e commosso . il corteo 
della folla. A migliaia, a de
cine di migliaia: uomini e 
donne, vecchi e giovani, vol
ti noti e volti sconosciuti. E 
tutti, e tanti tanti altri, saran
no oggi alle 15.30 a piazza 
San Giovanni per i funerali 
solenni durante i quali parle
ranno Enrico Berlinguer, San
tiago Carrillo, segretario del 
Partito comunista spagnolo, il 
socialista ' Riccardo Lombar
di e Giusy Del Mugnaio a no
me della FGCI. 

n feretro di legno scuro ove 
è stata composta la salma di 
Luigi Longo. l'amato presi
dente del nostro partito, è 
quasi al centro della sala su 
un piccolo catafalco rosso, po
sto su una guida di velluto. 
La bara nella giornata di ieri 
è rimasta scoperta, l'espres
sione del viso è quella del ri
poso. Ai piedi, adagiato sufl* 
abito scuro, il fazzoletto bian
co e azzurro deposto dagli ex 
deportati. Poco più giù, pog
giato su un cuscino di rose. 
fl fazzoletto rosso di Longo 
partigiano, quello del leggen
dario «Gallo» di Guadalaja-
ra. A terra un altro grande 
cuscino di gladioli scarlatti 
che reca il nome della moglie. 
Bruna. E tutt'attorno le altre 
corone: quelle del Comitato 
Centrale e della Commistione 
di Controllo, quella dei gruppi 
parlamentari del PCI, quelle 
inviate dai compagni, dalla 
autorità dello Stato, dalle am
basciate straniere, dalle fab
briche. dagli enti locali, dalle 
forze politiche e dalle orga
nizzazioni di massa. 

H commosso omaggio dei 
compagni e dei cittadini è co
minciato alle 11.30 quando i 
portoni della sede del PCI 
sono stati riaperti. La foDa 
che si assiepava dietro le 
transenne, sotto le bandiere 
abbrunate, bagnata a tratti 
daBa pioggia, ha cominciato 
a sfilare commossa e silen-
atosa. Centinaia e centinaia di 
compagni si sono alternati in 
gruppo ai lati del feretro nel 
picchetto funebre. I primi a 
prendere posto accanto ana 
bara sono stati I compagni 
Berlinguer. G.C. Pajetta. Bu-

Eugsnio Manca 
(Segue in penultima) 

Dopo 7 ore di riunione tra segreteria unitaria e Firn 

Fiat: firmato l'accordo 
al ministero del Lavoro 

\ 

Ieri rincontro tra il ministro Foschi e i rappresentanti dell'azienda torinese 
per rultimo atto di questa lunga vertenza - La discussione nella sede della Cisl 

" •-', *'.>'~"' U h '•', 

Nelle vostre 

manca qualcosa 
Sono saliti sul podio della pubblica accusa: dal 

giornale della famiglia Agnelli al giornale della « sini
stra moderna >. che si stampa nella capitale: operai, 
sindacato, PCI hanno sbagliato, vadano a Canossa. Altri 
lamenta eie itcompromesso nò*, sia stato «tipxlatà 
«abito prima; evitando cosi duri sacrifici e, inaspijtnenti 
delle forine di lòtta. Tutti sono sdegnati perche U 

: PCI si è schierato con gli operai. Bene. Si faccia l'elen
co dei soggetti investiti da queste requisitorie. Ed 
ecco una scoperta sorprendente, per non dire scanda
losa: daWelènco manca qualcosa, un piccolo dettaglio, 
quel trascurabile personaggio che si chiama direzione 
FIAT. : •-.--,-. •...-.•.•- = :• 

Cosi quel che manca è la storia vera di questa 
dura lotta. Non c'è stato, in sostanza, uno scontro 
tra il padronato, con le sue nuove ambizioni •norma
lizzatrici» e' il movimento operaio. Non c'era la tra
cotante volontà di Agnelli di licenziare alcune decine 
di migliaia di operai e di svalutare la lira. Di questo 
non si ricorda più nessuno (nemmeno Scalfari che, 
allora, gli aveva detto « bravo *). Per cui non si capi-' 
sce proprio perché Berlinguer è andato a Torino: evi
dentemente voleva « soffiare » sul fuoco è cavalcare 

, la tigre dciroperatsmo per fini politici, anzi per rego
lare i conti con le opposizioni interne. 

Se questa è la rappresentazione detta realtà, è 
facile concludere che la soluzione giusta sarebbe stata 
la pura e semplice accettazione delle decisioni della 
proprietà^ Allora sì che si sarebbero avute una con
dotta e una soluzione « moderne ». Perché — Vavrete 
ben capito — la « modernità » consiste in ciò: nel sep
pellire il protagonismo operaio («sottocultura post-
sessantottesca »), assumere come baricentro degli equi-
libri sociali l'intangibilità delle compatibilità 'azien
dali (ma di chi è la responeabUità se.. l'azienda non 
tira, se non ha saputo rinnovarsi e diversificarsi? An
cora una volta manca un soggetto della partita: la 
proprietà). Il tutto a prescindere dal fattore-uomo, 
essendo U lavóro nuWaUro che una merce e la sua ' 
difesa nwITaltro che là gestione del meccanismo di 
compravendita. 

'•• Noi non vogliamo negare che tra i commenti di 
(Segue in penultima) 

ROMA — Sono passate da 
poco le 20, al ministero del 
lavoro sindacati e Fiat si 
incontrano insieme al mi
nistro Foschi per l'ultimo 
atto di questa lunga ver
tenza: la firma dell'accor
do. Arriva, per prima, la 
delegazione dell'azienda: 
Annibaldi, Cellieri e il di
rettore dell'unione indu
striali di Torino Panzani 
(Romiti arriverà più tar
di). Poi la delegazione 
sindacale, reduce da più di 
sette ore di riunione, nella 
sede della Cisi I primi a 

. entrare sonò Lama," Carnt 
ti e Benvenuto, poco dopo 
anche Galli BentfvqgU è 

. Mattina vengo introdotti 
nello studio del ministro. 

Alle 2^5 della notte, do
pò circa 6 ore e mezzo di 
discussione che ha porta
to ad alcuni '_ perfeziona
menti chiesti dai sindacati. 
l'accordo è stato siglato. 

La riunione sindacale — 
tra le segreterie della Fe
derazione . unitaria della 
Firn e le organizzazioni 
piemontesi — si era con
clusa un'ora prima, con 
la diffusione di un breve 
comunicato. Questo il te
sto: e La Federazione uni
taria nazionale, piemonte
se e torinese e la Firn si 
sono riuniti per esamina
re l'andamento e le con
clusioni delle assemblee di 
ieri e di oggi dei lavora-\ 
tori Fiat sia a Torino che 
nette altre parti del paese. 
Dopo aver considerato tut
ti gli aspetti delle que
stioni presenti, la Federa- "• 

E* riprese Ieri • 
in onast tatti ali staMlt-
menti RAT. A Tarine in 
ale—e affida» sdeparl e 
tannala. 

ALTRE NOTIZIE E I 
SERVIZI A PAGINA f 

zione unitaria nazionale, 
piemontese e torinese e la 
Firn ritengono che esisto
no le condizioni per dare 
corso all'incontro conclusi
lo prèsso il ministero del 
lavoro per la stesura de
finitiva dell'accordo con' 
la Fiat, con l'acquisizione 
dei chiarimenti e delle 
esplicitórioni necessarie al
la sua corretta applicazio
ne. Con l'obiettiva di ri
comporre l'unità dèi mo
vimento — prosegue la 
nota sindacale — la Fe
derazione unitaria nazip-

. naie, piemonlexe « torine
se e la Firn, considerane 
essenziale proseguire con-

. temporaneamente la di
scussione nel sindacato, 
con i delegati e con i la
voratori Fiat sulle scelte 
strategiche del sindacato, 
sui termini concreti del-
Y accordo definitivo, sui 
comuni problemi che do
vranno essere affrontati 
per una sua corretta at
tuazione in fabbrica e 
sullo sviluppo delle inizia
tive che si potranno ren
dere a tal fine necessa
rie*. • • ' • T -

" La Fiat faceva sapere, 
poco dopo, di essere di
sposta a dare tutti i « chia
rimenti» e le «espUcita-
zioni » chieste dal sindaca
to, ma di non essere di
sponibile a rivedere la so
stanza dell'accordo rag
giunto. La decisione di fir
mare era maturata, come 
si diceva, dopo ottré sette 
ore di riunione nella sede 
della CisL Due, essenzial
mente. le motivazioni: eh* 
la maggioranza dei lavo
ratori della Fiat d i 

pur. tra centra-,. 

(Segue in penultima) 

MESSAGGI DI CORDOGLIO 
DA TUTTO IL MONDO 

A PAG. 4 

Intervista al compagno Diego Novelli 

Sì, sono il sindacò 
anche di quei 40 mila 
ma non degli Agnelli 

TORINO — / sindacati se ne aspet
tavano, forse, 5 nàta; Ansio (M capo 
dei capi) sperava m7 nula; razienda 

. aveva lavorato (e lavorato bene) 
per 10 mUa. Si sono presentati, for
se, in 20 mUa; i giornali della sera 

'• hanno parlato, con qualche esita
zione, di 25-30 mUa; quelli del mat
tino hanno sparato 40 nula. Oggi, 
per la • gente, « erotto 100 man», 
una massa enorme, mai vista. 

Sarebbe inutile adesso spulcia-
\ re le cifre, 20 mila o 40 mUa, fa lo 
stesso. £* successo. Bisogna capire 

; perche è successo. Bisogna anche 
capire perchè giornali e opinione 
pubblica si siano impadroniti del
la cosa, a non paghi detta sua già 
corposa realtà, abbiano sentito U 
bisogno eU raddoppiarla. Anche in r ista precipitazione c'è un segno-

che va raccolto e interpretato, 
• Proviamo a parlarne, U ptà rron-
quUlamente a serenamente possi-

\bile, con un interprete riservato a 
' privilegiato di questa misteriosa, 

inesauribile « capitate deVauto », 
con Diego Novelli, U sindaco. 

. 'Guarda, prima di tutto c'è da 
dire una cosa, c'è da gridarla que
sta cosa, net gran frastuono di 
maggioranze silenziose e minoran
te rumorose, visto che sembra oscu
rata da quel silenzio e dm questi 
rumori: la vertenza Fiat è partita 
con rintervista dì Agnem netta 
quale si chiedevano i ticenziamenti 
e la svetutazmme. Questo, prima 
deWestate, prima dette lettere, de
gli scioperi, dei picchetti e di tutto 
il resto. Qualcuno se ne dimentica, 
ma si è partiti da TU licenziamenti 
e svalutazione, ha Fiat non ha avu
to né i primi né la seconda. E que
sto mi sembra un successo chiaro 
e tondo per i sindacati, per gli ope
rai, per reconomia nazionale e per 
Torino. M_ primi di luglio ero già 
da Cossiga e da Pertini per scon
giurare la minaccia, per far sapere 
a • cru doveva sapere e provvedere, 
che la città non avrebbe retto ad 

una aggressione dì questo genere, 
Sempre in luglio, la prima seduta 
del nuovo Consiglio comunale fu 
interamente dedicata ai. problemi 
della Fìat, e proprio in occasione 
di quel dibattito ci fu chi mi ac
cusò di non essere il sindaco di 
tutti, di essere partigiano. L'accusa 
è naturalmente tornata psori an
che adesso. Bene, -Voglio dirlo 
chiaramente. Non sono il sindaco 
di tutti. Non sono U sindaco degtt 
imbroglioni, il sindaco degli spe
culatori, dei violenti, dei picchia
tori, dei faziosi, degli mtotterantL 
Non sono e non sarò mai un sin
daco da marciapiede. Sono, mi lu
singo di essere, a sindaco della 
citta, e quindi, se netta città esiste 
una grande industria che intende 
produrre, svihtpparsi, progredire 
per far progredire Torino, sono an-

Savfjrfo Vtrfont. 
(Seguei in penultima) 
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